
Nanoparficelle e virus modíficatí
per díagnostícare H morbo dí Crohn
Il metodo scoperto grazie alla ricerca condotta a Padova e Feltre

FELTRE (BELLUNO) Una nanopar-
ticella che trasporta le moleco-
le indispensabili per diagno-
sticare la malattia esatta in
quel 1o-15i dei casi in cui può
essere confusa con un'altra: è
il nuovo metodo per la diagno-
si della colite ulcerosa e della
malattia di Crohn scoperto
grazie ai quattro anni di ricer-
ca spesi dall'Università di Pa-
dova e dai medici dell'unità di
Gastroenterologia dell'ospe-
dale di Feltre, punto di riferi-
mento extraregionale per la
cura e la diagnosi delle patolo-
gie dell'apparato digerente.

Non sempre è possibile di-
stinguere, in fase diagnostica,
la colite ulcerosa dalla malattia
di Crohn: un paziente su 1o
torna a casa con una diagnosi
generica di colite. Lo studio
veneto, pubblicato anche sulla
prestigiosa rivista scientifica
Nanomedicine pochi giorni fa,

potrà dare una risposta con-
creta a medici e pazienti. Si
tratta, infatti, di una ricerca
traslazionale: fin dall'inizio, il
ricercatore ha come obiettivo
il trasferimento dei risultati
ottenuti in applicazioni clini-
che. «Non c'è cura senza ricer-
ca, e non è pensabile che un
centro di valenza extraregio-
nale non si occupi anche di
questo», rivendica il dottor
Michele De Boni, primario di
Gastroenterologia a Feltre.

Già nel 1992, il reparto si di-
stinse per un lavoro di ricerca
sulla prevenzione territoriale
da infezione da «Helicobacter
pilori», tra gli agenti respon-
sabili della gastrite cronica.
Quello studio, pubblicato sulla
rivista Lancet, venne fatto pro-
prio dalla comunità scientifica
internazionale.

La ricerca pubblicata negli
ultimi giorni si concentra sulla

diagnostica. «Abbiamo utiliz-
zato uno strumento particola-
re, ovvero i virus ingegnerizza-
ti e quindi innocui, per il tra-
sporto di molecole diverse -
spiega Margherita Morpurgo,
ricercatrice del Dipartimento
del Farmaco dell'Università di
Padova - Abbiamo iniziato con
una libreria iniziale di 10o mi-
lioni di molecole». Attraverso i
test successivi, il numero è sta-
to progressivamente screma-
to. Sono state isolate le mole-
cole in grado di rivelare la pre-
senza della colite ulcerosa e
della malattia di Crohn. Quelle
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I ricercatori hanno
isolato le molecole
capaci di rivelare
la malattia cronica

che fungevano da «spia» di
entrambe le patologie sono
state successivamente escluse
perché non avrebbero sciolto
il dubbio iniziale sull'esatta
identità del problema riscon-
trato dal paziente. Alla fine, si
è arrivati all'applicazione clini-
ca, attraverso le nanoparticelle
che fungono da vettori delle
molecole-detective.

Il team di ricerca spera di
aver messo a segno un passo
in avanti per la cura delle ma-
lattie infiammatorie croniche
dell'intestino, una classe di
patologie che registra tra i 177
e il 254 casi ogni Zoo mila abi-
tanti e che, appunto, presenta-
no in alcuni casi dubbi dia-
gnostici. Lo svolgimento dello
studio è stato possibile anche
grazie al sostegno finanziario
di due associazioni di volonta-
riato, ovvero «Arianna - Il filo
della solidarietà» di Feltre e
l'associazione «Roberto Fari-
ni» di Padova, entrambe attive
nel campo del sostegno alla
prevenzione, alla cura e alla ri-
cerca delle malattie gastroen-
terologiche.
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